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In Ungheria, l'impegno delle Chiese cristiane per la salvaguardia del mondo creato ha cominciato a emergere più seriamente verso la fine del millennio, e il processo è iniziato in modo ecumenico. Nel 1999 è stato pubblicato un libro di un teologo riformato, intitolato "Tutela del creato" - un approccio teologico alla nostra crisi ecologica, che può essere considerato la prima sintesi sistematica di questo tema in lingua ungherese. L'Incontro Ecumenico Europeo del 2007 a Sibiu ha proposto che il periodo dal 1° settembre al 4 ottobre sia un "Tempo della creazione" nelle Chiese cristiane. Tornando da quell'incontro, erano gli evangelici i più sensibili a questo tema. Loro hanno proposto che l'ultima settimana di questo periodo in Ungheria sia ogni anno la "Settimana della creazione" e nel 2009 hanno pubblicato per questo periodo un opuscolo intitolato "Il miracolo dei sette giorni". A partire dal 2010, questo opuscolo è prodotto ogni anno a cura delle Chiese luterane, riformate, cattoliche e metodiste. È stato creato per questo lavoro un gruppo di lavoro ecumenico all'interno del Consiglio Ecumenico delle Chiese in Ungheria, con la partecipazione di pastori, teologi e laici. Questo gruppo lavora insieme ogni anno, dalla primavera all'autunno, per preparare il materiale e promuovere gli eventi della Settimana della Creazione nelle comunità ecclesiali. Da qualche anno, poiché gli organizzatori internazionali della Season of Creation pubblicano un tema per il Tempo della Creazione, il lavoro del gruppo tiene conto anche di questa proposta internazionale.
Le persone coinvolte in questo lavoro sono di solito anche membri e leader delle organizzazioni per la salvaguardia del creato nelle loro Chiese. Così, le relazioni rafforzate in 14 anni di lavoro comune hanno aiutato queste organizzazioni a cooperare in molte altre azioni. Siamo in costante contatto e consultiamo varie iniziative e formazioni. Abbiamo fatto diverse apparizioni comuni all'Incontro Nazionale annuale delle organizzazioni ambientaliste e ad altri eventi. Ci sosteniamo a vicenda nelle attività all'interno delle nostre Chiese, gioiamo insieme dei successi e ci incoraggiamo a vicenda nei momenti di difficoltà.
Le organizzazioni non governative sono le più impegnate nella tutela dell'ambiente. È quindi importante che anche coloro che lavorano per la salvaguardia del creato nelle Chiese trovino un contatto con loro. Con il gruppo di lavoro ecumenico, abbiamo partecipato due volte a programmi più lunghi che hanno rafforzato i legami tra i gruppi per la salvaguardia del creato e le ONG. È stato importante conoscere il modo di pensare dell'altro, capire le differenze di approccio e i valori comuni che stanno alla base, che esprimiamo in modo diverso, ma che in realtà derivano da impegni simili.
Anche nella parrocchia in cui io sono parroco, le Chiese hanno iniziato a lavorare insieme nel campo della salvaguardia del creato: abbiamo formato un gruppo informale chiamato " Gruppo ecumenico dei custodi del creato a Budaörs". Sotto gli auspici di questo gruppo, cerchiamo di organizzare ogni anno una serie di attività per celebrare la Settimana della Creazione, ma cerchiamo anche di mantenere viva l'idea tra i cristiani di diverse confessioni al di fuori di questo periodo. La nostra attività più recente è stata una raccolta di biciclette per le persone bisognose nelle zone più povere del Paese, per aiutarle nel trasporto di cui hanno bisogno per le loro attività quotidiane e lavorative. La raccolta è stata avviata dalla parte cattolica, mentre il punto di raccolta era il centro della comunità riformata, ma l'appello è stato pubblicizzato e sostenuto anche dalle comunità locali evangeliche e battiste. Alla fine sono state raccolte ca. 30 biciclette, che è il numero più alto in azioni simili in Ungheria finora, probabilmente grazie alla cooperazione ecumenica.
